
!  L a R i c e  i i * i i  a
f i  pagare a quelle degli altri , 1 Paf J- » ,
metto 1 mercatanti , e i mamtat.or. 
il cui commercio favorifce in qnefto > ,
bono neceffariamente ricavare un gran 
trattato . EOI godono di una fpecte *
Ho nel paefe , che ha tanta “ mpiacenza P e
loro, e vi trovano un cercato P^
più vantaggtofo . piu citalo , P r t re Q
confimili delle altre nazioni.effendone r à l a M  
aggravate di grotti daz , vi vendono una quan
, t  più grande delle loro tpm.vantaggiofo, per-

concorrenza delle altre nazioni. . j .
Pur nondimeno quantunque 

fano effere utili ai mercatanti , e ai manda _ 
del paefe , in favore del quale h fanno, p i e  
fono neceffariamente {vantaggio i a quello , c 
H fa per favorire un altro . Etto accorda a una 
nazione ftraniera un monopolio c m m J *  
propri mercatanti, e mamfattor , ■
che quelli fpeffo comprino le derrate lira , 
delle quali hanno bifogno, a piu caro p erro .  
che fe le altre nazioni bifferò ammette alla con  ̂
correiua • Per coiifeguenza la nazun > dcw 
corda quefto privilegio, e obbligata dot_
a miglior mercato quella parte ^  r  

, colla quale compra tali derrate ft:amere , 
o rchi quando fi permutano due cofe 1 una cou 
altra, il buon prezzo dell' una è una confeguen- 
ZH ueceffaria , o piuttofto non d.fier.fce dal ca 
ro prezzo dcU' altra . Laonde ogni trattato^


